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DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

 SULLA VALUTAZIONE INTER PARES 
(RIF. ARTICOLO 7, PARAGRAFO 1, LETTERA c)) 

 

La Commissione è impegnata ad assicurare il corretto funzionamento della valutazione inter pares 

degli organismi nazionali di accreditamento in stretta collaborazione con la Cooperazione europea 

per l'accreditamento (EA) come previsto nel presente regolamento al fine di verificare l'osservanza 

continua delle disposizioni del regolamento e della norma internazionale per gli organismi di 

accreditamento (ISO/IEC 17011). 

 

Consapevole che l'ottemperanza alle prescrizioni per una valutazione inter pares positiva come 

sancito nelle norme dell'EA in vigore potrebbe discriminare gli organismi nazionali di 

accreditamento dei piccoli Stati membri che non sono ancora firmatari dell'accordo multilaterale
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sulla cooperazione europea per l'accreditamento, la Commissione, a seguito dell'adozione del 

presente regolamento, si impegnerà a livello di EA, ILAC e IAF per riesaminare le norme esistenti 

in modo da aprire il processo della valutazione inter pares a tutti gli organismi nazionali di 

accreditamento riconosciuti in tutti i settori tecnici, indipendentemente dalla loro dimensione. In 

particolare cercherà di avere le condizioni basilari di accesso alla valutazione inter pares in 

relazione ai criteri sul requisito di un numero prestabilito di accreditamenti da svolgere prima che la 

valutazione inter pares sia modificata in maniera da risultare meno restrittiva. 

 

Qualora non dovesse essere trovata una soluzione adeguata a livello internazionale, la Commissione 

assume l'impegno di trovare una soluzione accettabile con l'EA a livello europeo, per l'applicazione 

non discriminatoria del presente regolamento. 

 

DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA SUI TERMINI UTILIZZATI PER 

IDENTIFICARE LE AUTORITÀ NAZIONALI DI VIGILANZA DEL MERCATO 

(RIF. ARTICOLI 27-29) 

 

La Commissione ritiene che gli articoli 27-29 del presente regolamento provvedano a tutte le 

diverse configurazioni della distribuzione delle responsabilità negli Stati membri tra le diverse 

autorità nazionali responsabili della vigilanza del mercato e quelle responsabili del controllo dei 

prodotti che entrano nell'Unione. Essi non impediscono agli Stati membri di avere una autorità 

nazionale unica per entrambe le attività. Tuttavia, quando si fa riferimento alle decisioni 

sull'immissione in libera pratica dei beni, questa responsabilità è specifica delle autorità doganali. 

 

DICHIARAZIONE COMUNE DI CIPRO, LUSSEMBURGO E MALTA 

 SULLA VALUTAZIONE INTER PARES 

 (RIF. ARTICOLO 7, PARAGRAFO 1, LETTERA c)) 

 

Cipro, Lussemburgo e Malta sostengono la dichiarazione della Commissione europea sulla 

valutazione inter pares. 

 

____________________ 


